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                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it
                     Hanno collaborato: Don Demetrio, Stefania.

                       Venerdì 02 maggio, alle ore 20.30, ci sarà Stefania.
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MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO














VI  Domenica di  Pasqua





N. 588 –  27  Aprile 2008














 “E io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paraclito perché rimanga con voi per sempre”.                       (Gv 14,16)


Nella misura in cui la presenza fisica di Gesù è sorgente di gioia e di sicurezza per i discepoli, il timore del suo allontanamento li rattrista. Gesù li consola, promettendo un “Consolatore”, lo Spirito Santo, la terza Persona della SS. Trinità, che non li abbandonerà mai, anzi rimarrà con loro sempre.














DOMENICA 27:  6ª di Pasqua                Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30


ore   8,00 def. Belloni Giovanni; Mastrotto Antonio


ore 10,30 def. Rancan Francesco





LUNEDI’ 28:  S. Valeria        				          ore 19,00 S.Messa 





MARTEDI  29: S. Caterina da Siena          ore 8,30 S. Messa  e Adorazione 





MERCOLEDI’ 30:  S. Pio V				          ore  8,30 S. Messa   		                    


GIOVEDI’ 01:	 S. Giuseppe   			          ore 19,00 S.Messa     


Def. 30° Tognato Erina





VENERDI’ 02:  S. Atanasio  				         ore 15,00 S. Messa	


SABATO 03: S. Filippo 	                              S. Messa festiva  ore 19,00 


Def. Bollini Nelso; Battistella Sergio





DOMENICA 04: Festa dell’Ascensione Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30





ore 10,30 S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE








Il Campanile di Meledo 


sarà presto restaurato


di Matteo Guarda


E’ di prossima apertura il cantiere per il restauro del nostro campanile. Il monumento così caro agli abitanti di Meledo sarà presto ricoperto dal tipico bozzolo delle impalcature che segnano la presenza dei lavori in corso.


     Il via libera della Sovrintendenza per i beni architettonici di Verona è arrivato qualche settimana fa, dopo essersi fatto attendere cinque mesi. Il progetto di ricupero dell’edificio di inizio ‘800, che con i suoi 42 metri risulta essere il più alto del paese, comprende l’accurata pulitura delle pareti esterne in pietra dei Berici con la contestuale applicazione di vernice protettiva contro la formazione delle muffe infestanti. All’interno della cella campanaria avverrà, invece il vero e proprio restauro. 


     “Le vibrazioni quotidiane delle cinque potenti campane - afferma il progettista architetto Stefano Chiarello dello Studio Chiarello e Tregnaghi di Meledo - per un periodo di quasi due secoli hanno generato lesioni e scostamenti dalla sede originaria dei blocchi in pietra che hanno bisogno di un recupero preventivo per evitare deterioramenti più seri. Occorre comunque specificare che allo stato attuale non c’è alcun imminente pericolo per auto e passanti e non esistono situazioni tali da compromettere la funzionalità dell’intera struttura”.


     L’intervento più delicato riguarda la parte superiore, cioè la cuspide, dove il degrado del tempo si è fatto maggiormente sentire. “Qui - continua l’architetto Chiarello - è prevista la demolizione delle travi, diventate ormai marce per anni di infiltrazioni di pioggia, del tavolato di supporto e della copertura in cemento sistemata già una prima volta dalla ditta Soldà e Pillon di Sarego nel 1954”.


     La sostituzione esteriore avverrà con laminati di piombo o rame crudo facendo assumere, a seconda di quella che sarà la scelta finale, un aspetto che va dal colorito grigio azzurro del piombo al verde del rame.


     Completano l’opera: un impianto di parafulmini più moderno, una guglia dotata della tradizionale sfera, cornici piombate alla base e sopra il timpano e allestimenti antipiccioni meno invasivi.   


 (dal “Corriere vicentino”, pag. 86, 4 aprile 2008)








Domenica 27, Ss. Messe ore 8,00 e 10,30: celebra don Filippo 


Lunedì 28, ore 20,30 Ascolto della Parola


Martedì 29, ore 15,00 Tombola al centro parrocchiale


Mercoledì 30, ore 14,30  prove 1ª comunione, in chiesa 


                      ore 15,00 gruppo Lavoro-Solidarietà, al centro par.


Confessioni: ore 16,30  3ª media; ore 17,30  1ª media


ore 20,30 Assemblea degli iscritti di “NOI Associazione”, con la partecipazione del Presidente Provinciale don Gianantonio Urbani. 


                 Tuttti gli iscritti sono invitati ad essere presenti.


Venerdì 02, ore 15,30 Confessioni fanciulli 1ª comunione


ore 20,30 incontro di preghiera in preparazione alla Prima Comunione: 


       sono invitati i genitori, nonni e familiari con possibilità di confessarsi 


                                                                                      (due sacerdoti presenti).


sabato sera e domenica mattina , a cura del gruppo Lavoro-Solidarietà:


Mercatino missionario, all’altare di S. Ubaldo.





Domenica 04, ore 10,30 S. MESSA di PRIMA COMUNIONE 


fanciulli di  4ª elementare)


----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Pulizie della Chiesa, mercoledì 30, ore 9,00: Casarotto Maria – Dalla Tomba Pia – Massignan Rosa – Massignan Teresa.


Pulizie delle aule di Catechismo, mercoledì 30, ore 9,00: Caldonazzo Loretta in Ceretta – Piccotin Stefania in Parlato – Romano Brigida in Narbone.


----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Nuovi orari di apertura


del Bar del Centro Parrocchiale


(a partire da domenica 4 maggio)





Sabato sera 	ore 20,00 – 23,00


Domenica mattina 	ore   8,45 – 12,00  


Domenica pomeriggio 	ore 14,30 - 18,30





A partire da domenica 4 maggio il Bar sarà aperto anche il pomeriggio della domenica. Per poter animare il nostro Centro anche il pomeriggio della domenica, abbiamo però bisogno di qualche altro collaboratore che si unisca a coloro che già lo fanno con tanta generosità, ai quali va tutta la nostra sincera riconoscenza. 


Chi intende aggiungersi ai nostri volontari, può comunicarcelo anche in occasione dell’Assemblea di “NOI Associazione” di mercoledì 30 aprile.





L’OTTO per MILLE 


a favore della CHIESA CATTOLICA





Si invitano i Cristiani a fare la scelta della destinazione dell’8 per mille a favore della Chiesa Cattolica, ponendo la firma nell’apposito riquadro sul modello della dichiarazione dei redditi.


Anche le persone che sono esonerate dal presentare la dichiarazione dei redditi possono far valere la loro scelta ponendo la firma sul modello CUD della pensione o del lavoro dipendente e inviandolo poi al Ministero delle Finanze.


La tua scelta non comporta per te nessuna spesa, 


nessuna tassa e nessun aumento di tasse.


----------------------------------------------------------------------------------------------


Il CINQUE per MILLE 


a favore di SUOR TIZIANA





La nostra proposta, quest’anno, è di devolvere 


il 5 per mille  a favore di Suor Tiziana.


Darai così  il tuo contributo a favore dei bambini poveri della Costa d’Avorio, offrendo il 5 per mille del tuo 730, 740 o Unico:


il codice fiscale del  Progetto Alépé, Costa d’Avorio è 95083320242.


-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


IL DIAVOLO IN CONFESSIONALE





Una volta il diavolo si nascose dentro un confessionale. Aveva aspettato che il sacerdote uscisse di chiesa e, zitto zitto, senza che nessuno se ne accorgesse, si era infilato dentro. Adesso aspettava che qualcuno andasse a confessarsi. 


     Finalmente, arrivò un signore che si inginocchiò e cominciò a confidargli i peccati. Il diavolo se la godeva tutta: era la più buona occasione che mai avesse avuto per papparsi un’anima. Per questo aveva studiato uno stratagemma, ad ogni peccato confessato diceva: “E’ niente, è niente!”.


     Tutto subito il penitente non capiva. - Ma come?, pensava tra sé. Confesso un peccato e il confessore mi dice: “E’ niente!”. Come sono cambiate le cose! Adesso si fa lo sconto anche dei peccati!


     Per sapere fino a che punto è niente, confessò un peccato molto grave, ma, ancora una volta, il confessore gli disse: E’ niente! 


     Allora il penitente dubitò che dal di dentro del confessionale qualcuno gli volesse giocare un brutto scherzo. Per proteggersi, fece un bel segno di croce. Allora sentì un forte scricchiolio nel confessionale di legno.


     Il confessore - diavolo era fuggito e nascosto sotto terra.


Non c’è niente di più pericoloso che dire: “E’ niente!”. La cultura del niente è diabolica: fa stragi. Una bugia è niente; uno spinello è niente; il furto è niente; la corruzione è niente…


Il ritornello è niente se ne ride del male, ma il male non ride: presto o tardi, fa piangere.

















